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GLI ANALFABETI
p
Lj LA LEGGE COMUNALE E PROVI NCI ALE

Il Diritto dell* S marzo,,  col titolo sc r i t to  q u i  l 
sop ra ,  p u b b l i c a  u n  ar t i co lo  d i re t to  a  r a c c o m a n d a r e  ! 
al Minis te ro  e al P a r l a m e n to ,  che nelle r i f o rm e  
a l l a  l e s s e  s o p ra  1* a m m in i s t r a z io n e  c o m u n a le  e 
p ro v in c i a le  a n c h e  q u e s t a  si i n t ro d u ca ,  di  e s c lu ­
d e r e  da l  d i r i t to  di e leggere  gli anal fabet i .

Lo s c r i t to re  m o s t r a  di c r e d e r e  che  o r a  ne l la  
e lez ione  dei  cons ig l ie r i  del  C om une  e de l la  P r o ­
v in c ia  gli ana l fabe t i  a b b i a n o  d i r i t to  al voto.

E d ic e :  « P a r l a n d o  g io rn i  sono de l la  fus ione  
de l le  liste c om una l i  in q u e l l e  po l i t iche ,  a b b i a m o  
o s se rv a to  a p p u n t o  come essa  fosse i m p o s s ib i l e ,  
a p p u n t o  p e r c h è  d ive rso  è il m o d o  con cui  le 
d u e  leggi p re s c r iv o n o  1* em is s ione  del voto.  La 
legge pol i t ica  r i ch ied e  che  l ' e le t to re  s c r iv a  egli 
s tesso  la  p r o p r i a  s cheda ,  la c o m u n a le  si c o n t e n ta  
di c h i e d e r e  la pe r so n a le  p r e s e n z a  del vo ta n te  a  
d e p o r r e  il suff rag io  n e l P u r n a .  Ciò,  in s o s t a n z a ,  
s ignif ica che nel le  liste a m m i n i s t r a t i v e  sono a m ­
m e ss i  queg l i  ana l fabet i  che  il P a r l a m e n t o  volle 
a s s o l u t a m e n t e  esclusi  da l le  poli t iche;  ciò ne l le  s u e  
c o n s e g u e n z e ,  im p o r t a  che  l 'e lez ione  pol i t ica  p u ò  
e s s e r e  la  v e r a  e s p re s s io n e  de l la  vo lon tà  naz iona le  
—  l ' a m m i n i s t r a t i v a  non  g a r a n t i r à  m a i  q u e l l a  d e l ­
l ' i n t i e r o  co rpo  com u n a le .

« La cosa è u r a v e  assai  ed è m e ra v ig l i a  cheV- V_

né lo s c h e m a  del Ministero,  né il co n t ro p ro g e t to  
del la  Commiss ione  a b b i a n o  a ta le  r i g u a r d o  p r o ­
p o s t a  modif icaz ione a l c u n a  a l la  legge c o m u n a le  
o r a  v igente .  Si capisce qu ind i  che  da  mol te  pa r t i  
s i an o  sollevate is tanze p e rch é  il P a r l a m e n to  voglia  

■provvedere ,  in se ren d o v i  o p p o r tu n e  disposizioni  
c o r r i s p o n d e n t i  a que l le  che v e n n e r o  consac ra te  
cogli a r t icol i  64,  63,  eco. del la  legge 22 genna io  
u l t im o  scorso.

« Il r ec lam o  é, a  nos t ro  avviso ,  g ius to  e r a ­
gionevole ,  e s p e r i a m o  q u in d i  che  se ne v o r r à  
t e n e r  conto. »

O ra  quel lo  che dice lo sc r i t to re  del  Diritto, 
non  ci s e m b r a  esat t i ss imo.

È forse vero che al p resen te  gli ana l fabe t i  go­
dano  dei  d i r i t to  e le t to ra le  pe r  gii uffici a m m i n i ­
s t ra t iv i?

Nella lentie v i sen te  t ro v iam o  l 'a r t ico lo  26,  cosi 
c o n c e p i to :  « Non sono né e l e t t o r i ,  né e leggibil i  
gli analfabet i ,  q u a n d o  res t i  nel C o m u n e  u u  n u m e r o  
di e le t tor i  doppio  di quel lo  dei  cons ig l ie r i  ».

E cons imile  d ispos iz ione  t r o v i a m o  anco  nel la  
legge dei 1839.  ed  a l t re s i  in q u e l l a  del  7 o t tob re  
1848.  ne l la  qua le  a l l ' a r t .  17 si le s se :  « non  sono 
né e le t tor i ,  nè  eleggibil i  gli a n a l f a b e t i , q u a n d o  
vi r e s t i  t u t tav i a  u n  n u m e r o  di e l e t to r i  doppio  
dei  Consiglier i  da  e leggere .  »

D u n q u e  non solo al p re s en te ,  m a  già  fin da l  
1848 agli ana l fabet i  fu p e r  r ego la  g e n e r a l e  tol to

A P P E N D I C E  D E L L A  j i A Z Z E T T A  T A C Q U I  1

IL SOGNO D’ORO
i.

El Iiardouon

Il Kardouon è, come tutto il mondo sa. la più 
bella e la più piccola delle lucertole. |

Il Kardouon è vestito d'oro come un gran si- j 
gmore; ma esso è timido, è modesto e vive solo e 
ritirato. — ciò che l’ha fatto passare per uno 
scienziato.

Il Kardouon non ha mai fatto male ad alcuno, 
sicché è amato da tutti. I

Le giovinette s’insuperbiscono quando le guarda ì 
passando, con occhi d amore e di gioia, sollevando j 
il collo azzurro, smagliante di rubini tra i crepacci j 
di una vecchia muraglia, oppure facendo scintillare 
sotto i rasrgi dei sole i rinessi innumerevoli del 
maraviglioso tessuto di cui è rivestito.

Esse dicono fra loro: » Non sei tu. sono io che 
il Kardouon ha trovato la più beila e che sarò sua 
amante »,

Il Kardouon non ci pensa. Esso cerca qua e là 
delle buone radici per festeggiare i suoi compagni 
e imbandire con essi un banchetto sopra una pietra 
rispondente, in pieno calore di mezzogiorno.

Un di, il Kardouon trovò nel deserto un tesoro

composto di monete così belle e nuove che si sa­
rebbe creduto uscissero allora allora dalla zecca.

Uu re che scappava se ne era sbarazzato per 
correre più veloce.

— Virtù di Dio ! — esclamò il Kardouon — 
ecco, se non m'inganno, una preziosa derrata che 
mi giunge a proposito per quest'inverno !

Debbono essere, a peggio andare, di quei pezzi 
di carota freschi e zuccherini che risvegliano sempre 
i miei spiriti quando la solitudine mi annoia, sol­
tanto non ne vidi mai di più appetitosi.

E il Kardouon si trascinò verso il tesoro, non 
direttamente, poiché non è il suo modo, ma. de­
scrivendo dei prudenti giri: ora colla testa alzata, 
il muso in aria, il corpo tutto di un pezzo, la c8da 
diritta o verticale come un {palo; ora fermandosi, 
indeciso, chinando volta a volta ciascun dei suoi 
occhi al suolo per applicarvi la fina orecchia da 
Kardouon. esaminando a destra, a sinistra, tutto 
ascoltando, tutto vedendo, percorrendo un tratto 
di strada come un bravo Kardouon, e rivolgendosi 
palpitante di spavento corno uu povero Kardouon 
ehe* si sente inseguito lungi dal suo buco, — e 
poi tutto felice e fiero rialzando la sua schiena in 
spira, arrotondando le sue spalle a tutti gli scherzi 
della luce, dirizzando le squame dorate della sua 
veste di maglia, ondeggiando, fuggendo, lanciando 
al vento la polvere sotto le sue zampe e sferzan­
dola colla coda. Era, senza alcun dubbio, il più 
belio dei Kardouon.

il d i r i t to  di  p a r t e c i p a r e  al le elezioni  a m m i n i ­
s t ra t ive .

Né con t ro  di ciò può  v a le re  q u e l l a  eccezione 
che si legge p e r  que i  Com uni ,  in cui  il n u m e r o  
degli  e le t tor i  non sia a l m e n o  dop p io  del n u m e r o  
dei  Consiglier i .  Q ues ta  eccezione e r a  ed  é tu t to r a  
u n a  necessi tà ,  e tale r i m a r r à  fino a  tan to  che  
si c r e d e r à  conven ien te  di m a n t e n e r e  in v i ta  co- 
mune'i l i  m ic roscop ic i ,  e fino a tan to  che non si 
s a r à  r iesci t i  a f a re  s c o m p a r i r e  le traccio del la 
an t ica  ig n o ran z a  nel le  t r a s a n d a t e  popolaz ioni  r u ­
ral i .

Ma q u es ta  eccezione co n fe rm a  la r ego la  d e l ­
l ’esclus ione degl i  ana l fabe t i  da l l ' e le t to ra to  e non  
giust i f ica m e n o m a m e n te  la p r o p o s t a  del Diritto.

La qua le  p ro p o s ta  poi r i u s c i r e b b e  a far a d o t ­
ta re  u n a  disposiz ione,  che p r a t i c a m e n t e  s a r e b b e  
affatto ina t tuab i le .

È di fatti possibile  c h e  ne l la  legge a m m i n i s t r a ­
tiva s ' i n t ro d u c a n o  d ispos iz ioni  s imil i  a que l le  con­
tenu te  negl i  a r t icol i  64 ,  63 ecc. del la  legge elet­
to ra le  poli t ica?

Con tali  a r t icol i  a ques to  si m i r a ,  di a s s icu ­
r a r e  che l 'elettone sc r iva  e f fe t t ivam en te  il nome 
delle p e r s o n e  che vuole  e l eggere .  A tal uopo  é 
o rd ina to  che il p r e s id e n t e  deU'ufficio di s c ru t in io  
consegni  ai s ingoli  e le t to r i  e di m ano  in m ano  
che vengono  c h i a m a t i  il foglio o scheda  s u  cui 
d o v r a n n o  s c r iv e r e  il n o m e  degl i  e l igendi:  o rd in a  
che l ' e le t to re  r i c e v u to  il foglio o s ch ed a  vi scriva,

Quando fu giunto accanto al tesoro, vi gettò 
sopra due occhi bramosi, s'inririzzì come un ba­
stone. si rialzò sopra le zampe anteriori e cadde 
sul palino pezzo d'oro che gli si offrì ai suoi denti 
e se ne ruppe uno.

Il Kardouon scivolò di qualche passo indietro, 
poi. più riflessivo, ritornò alla carriera e morse più 
modestamente.

— Essi sono maledettamente secchi — disse fra 
sè e se. È proprio vero, i Kardouon. che ammas­
sano in tal modo dei pezzi di carota per la loro 
posterità, sono colpevoli di non tenerli in un luogo 
umido ove possano conservare la loro qualità nu­
tritiva.

Bisogna convenirne — aggiunse — che la razza 
dei Kardouon non è progressista.

Quanto a me. che l'altro giorno pranzai, e che 
grazie il cielo non mi sento il bisogno di fare una 
cattiva scorpacciata come un Kardouon comune, 
trasporterò questa provvista sotto il grande albero 
del deserto, fra dello erbe bagnato dalla rugiada 
del cielo. Poscia mi vi addormenterò accanto su di 
una sabbia dolce e sottile riscaldata dal primo solo 
nascente; e quando un’ape malaccorta che tutta 
sonnacchiosa si alza dal flore su cui ha dormito,

! mi desterà col suo ronzio, girandomi intorno come 
una pazza, allora comincierà la più bella colezione 
di principe che mai Kardouon abbia fatto ».

{'Contìnua J


